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SLANCIO DI SOLIDARIETÀ 
— — - T 

Squadre di volontari, forze organizzate 
dagli enti comunali e regionali democràtici 
rispondono agli appelli - Sindacati, 
cooperative, organizzazioni di massa sono 
mobilitati -1 primi soccorsi dalle zone rosse 

Dal Belice ad Ancona 
dal Lazio all'Emilia 
si muovono in aiuto 

• PALERMO. 7 
Dalla Vallata del Belice, 

nquassata otto anni fa da un 
terremoto di intensità pari 
a quella registrata ieri in 
Friuli, partiranno centinaia 
di volontari che si uniranno 
alle squadre di soccorso. Cen
tri di raccolta sono sorti 
ovunque nelle baraccopoli 
per iniziativa degli a min ini-
etraton comunali, dei sinda
ci e di gruppi spontanei. Una 
squadra di giovani partirà 
domani da Santa Ninfa, in 
provincia di Trapani, recan
do medicinali, cibi e Indu
menti. 

Una associazione di agru-
micoltori aderenti al consor
zio cooperativo di Acireale 
(Catanina) è pronta ad in
viare gratuitamente vagoni 
di agrumi. A Messina un cor
teo di abitanti delle barac
che che sorgono alla perife
ria della città fin dall'epo
ca del disastroso terremoto 
del 1908 si è trasformato in 
una manifestazione di soli
darietà coi terremotati del 
Friuli. 

• * * 
PERUGIA, 7 

Uno stanziamento di cin
quanta milioni di lire per 
contribuire alle prime opere 
di soccorso e di ricostruzio
ne è stato deliberato dalla 
Regione Umbria. Si tratta di 
un contributo importante, 
cui si accompagnano nume
rose altre iniziative in tut
ta la regione. I mille operai 
dell'azienda chimica Elettro-
parbonium di Narnl, In pro
vincia di Terni, hanno de
ciso di destinare un'ora del 
proprio salario, per una ci
fra complessiva di tre milio
ni di lire, alle famiglie del
le vittime e all'opera di ri
costruzione. Decine di as
semblee si sono svolte oggi 
nel luoghi di lavoro e di stu
dio; sono in corso raccolte 
di medicinali e di plasma; 

una colonna di vigili del fuo
co di Perugia si sta partan 
do verso 11 Friuli con camion 
pesanti, campagnole e foto
elettriche. 

ANCONA. 7 
Più che le scorse di terre

moto «non oltre il qu.nto 
grado della scala Mercalli) 
avvertite come in altre zo
ne dell'Italia centro-setten
trionale, è da segnalare nel
le Marche il commovente 
slancio degli enti locali per 
soccorrere le popolazioni del 
Friuli-Venezia Giulia. « Sia
mo con voi », hanno telegra
fato il Consiglio regionale, 
comuni e province di questa 
regione così duramente e ri
petutamente colpiti nel '72-
'73 dal terremoto. 

Da Pesaro, su iniziativa del 
Comune e della Provincia, è 
partita una autocolonna con 
personale specializzato, vive
ri, medicinali, tende, pale 
meccaniche e autobotti. L'Ae
roclub della vicina Fano ha 
messo a disposizione anche 
due aerei per gli aiuti più 
urgenti. Una delegazione del 
Comune di Ancona — com
posta dai compagni assesso
ri Ricciotti. Giannini. Cala
brese — è partita per Udine 
da dove organizzerà, anche 
sulla base della terribile espe
rienza vissuta tre anni or 
sono, l'inoltro del materiale 
necessario. La provincia di 
Ancona sta raccogliendo vi
veri, medicinali, tende, e al
tri aiuti ormai In via di par
tenza. 

Nel Paese non c'è solo 
commozione, sgomento, cor
doglio: come già negli anni 
scorsi per il Polesine, per 11 
Belice, per l'alluvione di Fi
renze, per altre drammatl-
ce calamità, anche In que
sta tragica circostanza ha 
preso il via la gara della so
lidarietà. Iniziative le più di
verse, ma tutte ugualmente 
significative, si segnalano da 

I sindacati e le associazioni democratiche 

Al cordoglio si 
unisca l'impegno 
per una rapida 

ripresa economica 
Prospettati i necessari provvedimenti legislativi 

Nelle dichiarazioni e nelle 
prese di posizione che. nume
rosissime. si accavallano In 
queste ore. le espressioni di 
solidarietà si uniscono all'im
pegno perché rapida ed effi
cace sia l'opera di soccorso. 
Il presidente del Senato. Spa
gnola. ha Invitato i senatori 
eletti nelle zone del Friuli-
Venezia Giulia «a rendersi 
Interpreti del cordoglio, della 
commozione e della solidarie
tà del Senato della Repubbli
ca presso le popolazioni sini
strate» assicurando Inoltre il 
proprio personale interessa
mento «per ogni utile, solle
cito e possibile intervento». 

Il cordoglio della Camera 
dei Deputati è stato espresso 
al presidente della Regione 
Friuli dal presidente Sandro 
Pertinl. 

La Segreteria della Federa
zione CGIirCISL-UIL ha in
vitato « l e autorità dello Sta
to a prendere tutte le misure 
necessarie per fronteggiare le 
conseguenze di questa grave 
calamità» ed ha rivolto un ap
pello alle proprie organizza
zioni « perché assicurino il 
massimo di collaborazione e 
di presenza nei luoghi più du
ramente colpiti per aiutare i 
cittadini e per far fronte alle 
immediate esigenze della po
polazione». Una delegazione 
della CGIL diretta dal segre
tario confederale Rinaldo 
Scheda, accompagnato da Va
leria no Giorgi, segretario ge
nerale aggiunto della FILLEA. 
si è recata nelle zone terre
motate. Volontari del sinda
cato ferrovieri CGItCISL-
UIL si sono recati nella zona. 

Cordoglio è stato espresso 
dalla seeretena nazionale del
la DC. che In un comunicato 
si i m p a n a a tradurre la so
lidarietà « con la massima ur
genza In provvedimenti lezi-
slativi tali da provvedere alle 
esigenze di assistenza e quin
di alla ricostruzione e ripre
sa economica dei paesi col
piti ». • 

« Immediate e adeguate mi
sure» sono state richieste al 
govero dal movimento giova
nile de. 

La Lega nazionale per le 
autonomie e i poteri locali 
ha espresso la sua solidarie
tà ed ha invitato le proprie 
organizzazioni regionali e pro
vinciali «ad adoperarsi con 
tutte le proprie energie nella 
Intensificazione e nella orga
nizzazione della vasta e uni
taria opera di soccorso». 

Le popolazioni sono state 
Invitate a stringersi e attorno 
ai rappresentanti del Comu

ni nell'impegno immediato e 
unitario per una valida azio
ne di rinascita ». 

Anche la Alleanza Conta
dini «chiede alle pubbliche 
autorità che sia fatto subito 
ogni sforzo per soccorrere 
adeguatamente le zone agri-
sole colpite dal sisma ». e 
perché siano concretamente 
aiutati l coltivatori. 

Solidarietà è stata espressa 
dalla Federazione nazionale 
della Stampa, dalla Confcom-
mercio. dalla Coldiretti. dal
l'Azione Cattolica e da nu
merose altre organizzazioni. 

Paolo VI. tramite il cardi
nale Segretario di Stato Jean 
Vlllot. ha inviato un tele
gramma all'arcivescovo di 
Udine mons. Battisti in cui 
esprime cordoglio e solidarie
tà e si dice «paternamente 
vicino alle sofferenze delle 
popolazioni del Friuli cosi 
gravemente colpite •->. Un te
legramma è stato inviato an
che dal presidente della Con
ferenza episcopale italiana. 
cardinale Poma, al presiden
te della Conferenza episcopa
le trivenela. cardinale Lucia
ni. La CEI. informa un co
municato. ha messo a dispo
sizione dell'arcivescovo di 
Udine un primo contributo di 
30 milioni di lire. 

Telefonare 
a Roma per 
avere notizie 

dai paesi 
terremotati 

Tutte le comunicazioni te
lefoniche con i paesi co.p.ti 
dal terremoto sono state ri
pristinate da ieri sera. I col
legamenti. però, non sono 
stati possibili in quanto il 
numero delle richieste era ec
cessivo: molti friulani che 
vivono fuori daìla loro regio
ne si sono infatti precipitati 
al telefono per avere notizie 
dei loro parenti o conoscenti. 
Questo numero enorme d; 
chiamate ha paralizzato le 
comunicazioni. Per avere no
tizie relative ai familiari ti 
ministero dell'Interno prega 
di telefonare a Roma (pre
fisso 06) ai seguenti numeri: 
4667 (intemi 218 oppure 5869); 
478862; 464464: 464276; 4750575; 
4751363; 476249; 478671; 480304; 
481367; 479969. 

ogni parte d'Italia: colonne 
di soccorsi muovono alla vol
ta delle zone disastrate re
cando viveri, medicinali, ge
neri di prima necessità; le 
giunte delle città e delle re
gioni si riuniscono d'urgen
za per stanziare fondi e de
cidere soccorsi: gruppi di me 
dici e di operatori sanitari 
accorrono nelle zone mag
giormente colpite; squadre di 
volontari — soprattutto gio
vani, e fra questi i militanti 
della Federazione giovanile 
comunista — si recano sul 
pasto per collaborare con 
quanti sono già al lavoro. 

Un primo stanziamento di 
500 milioni per il coordina
mento degli interventi più 
urgenti è stato deciso dalla 
giunta regionale del Lazio. 
convocata immediatamente 
dal presidente compagno 
Maurizio Ferrara. La giunta 
ha incaricato l'assessorato 
alla Sanità e quello all'As
sistenza di dare corso alle 
necessarie misure di coordi
namento. L'Amministrazione 
provinciale ha messo a di
sposizione dei bambini friu
lani rimasti orfani il brefo
trofio di Villa Pamphill. 

Anche a Firenze si è riu
nita d'urgenza la giunta re
gionale toscana per decide
re un programma di inter
venti. coordinandoli all'ini
ziativa di Siena. Livorno, Fi
renze. Pistoia e delle altre 
città. L'« Associazione tosca
na delle pubbliche assisten
ze» ha già disposto la par
tenza di una colonna di pron
to intervento con ambulan
ze e altri mezzi. 

Un comitato di coordina
mento dei soccorsi è stato 
costituito dalla giunta re
gionale dell'Emilia-Romagna. 
Già sono partite dagli ospe
dali ambulanze e personale 
medico. L'Istituto ortopedico 
Rizzoli ha Inviato tre ambu
lanze e un elicottero. Altri 
mezzi sono partiti da Reg
gio Emilia. Modena. Carpi. 
Cento. Il sindaco di Bologna 
Zangheri ha offerto l'ospita
lità della città ai bambini 
delle vittime. Sottoscrizioni 
sono in corso a Ravenna, da 
dove sono partite squadre di 
vigili del fuoco. In tutta la 
regione le organizzazioni co
muniste sono alla testa del 
lavoro di raccolta dei soc
corsi. 

A Venezia e Trieste si sono 
recati nelle zone colpite grup
pi di parlamentari, di ammi
nistratori pubblici, di sinda
calisti. seguiti da camion di 
viveri e medicinali. Nelle fab
briche e nei luoghi di lavoro 
si organizzano sottoscrizioni; 
lo stabilimento della « Impor-
tex» di Trieste ha già spe
dito 50 mila siringhe, plasma 
e flebo; la federazione sin
dacale triestina ha comincia
to a inviare tende da campo, 
coperte e lettini. 

Iniziative si segnalano an
che da parte delle altre re
gioni. In Puglia sono partite 
da Foggia squadre di vigili 
del luoco. Particolarmente 
toccante il gesto dei detenu
ti del carcere di Bari: cento 
di loro si sono offerti di do
nare il sangue per soccorrere 
t feriti. In Sardegna, si riu
nisce stamane l'assemblea dei 
capigruppo della Regione per 
decidere gli aiuti: la giunta 
provinciale di Cagliari ha già 
proceduto ad inviare i primi 
aiuti. 

Come già in precedenti cir
costanze. piena adesione al
l'opera di soccorso è venuta 
dalla Lega nazionale delle 
cooperative e mutue: un pri
mo cospicuo invio di generi 
alimentari è già stato effet
tuato dalla Coop Italia: una 
delegazione della Lega si è 
già recata nelle zone colpite. 

Anche da Milano sono par
tite colonne di soccorsi, usu
fruendo dei mezzi messi a 
disposizione da Comune e 
Provincia. 

A Belluno centinaia di cit 
tadini. sc'jrattutto giovani. 
hanno donato il sangue per 
soccorrere le vittime della 
vicina regione terremotata. 
Alimenti, medicinali, mezzi 
meccanici sono già all'opera 
nella Carnia. 

Iniziative si segnalano an
che da parte dei lavoratori 
delle aziende e delle società 
che gestiscono servizi di in
teresse pubblico. L'Alitalia è 
pronta a collaborare coi suoi 
aerei ed ha aggiunto voli sup
plementari diretti nelle zone 
colpite. I piloti dell'ANPAC 
hanno revocato ogni forma 
di agitazione. La Segreteria 
della Federazione unitaria dei 
lavoratori telefonici ha revo
cato ogni agitazione sindaca
le in programma per questi 
giorni. La Federazione nazio 
naie degli Ordini dei medici 
ha lanciato un appello perché 
i medici italiani, e in parti
colare quelli residenti nelle 
zone limitrofe a quelle più 
colpite dal sisma, comunichi
no la propria disponibilità a 
trasferirsi dove più urgenti 
sono le esigenze. L'INAM ha 
posto a disposinone tutti i 
propri presidi. La Croce Ros
sa Italiana ha disdetto tutte 
le manifestazioni in program
ma per oggi, giornata mon
diale della CRI. ed ha inviato 
cucine, coperte e materiale 
sanitario. Anche il CONI, tra
mite la Federazione medico 
sportiva italiana, ha mobili
tato tutti l sanitari sportivi 
della regione colpita. 

Una drammatica veduta di Forgaria dall'elicottero: un cumulo di macerie. Anche la strada principale 
del paese è sparita 

Accanto alle case distrutte i superstiti si apprestano 
a trascorrere un'altra notte all 'aperto 

A Mdiano, le scosse hanno abbattuto un palazzo di sei piani. Vi abitavano 40 famiglie. Trenta persone sono morte 

Si chiama Katia. Ad Osoppo è stata estratta terrorizzata e sfinita dalle rovine 
della sua casa . . . . . . . 

Una famiglia di Gemona carica su un carrettino le poche co^e recuperate 
dalle macerie 


